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corporea) e rigidità muscola-
re estensoria. Un fattore de-
terminante è la temperatura 
percepita durante il trasporto, 
che dipende, tra i vari fattori, 
dalla temperatura ambientale, 
l’umidità e la ventilazione. Si 
consiglia di non superare i 
30°C all’interno del veicolo; 
già a 25°C, la combinazione 
di ventilazione forzata e ne-
bulizzazione di acqua posso-
no significativamente ridurre 
il rischio di mortalità durante 
il trasporto. 
Uno studio condotto valutan-
do 739 viaggi verso 37 macelli 
in cinque paesi europei (Spa-
gna, Portogallo, Francia, Italia, 
Germania) tra il 2003 e il 2004 
ha confermato come fattore 
di rischio predisponente alla 
mortalità pre-macellazione, 
un’alta temperatura ambien-
tale, ma ha individuato anche 
un effetto del digiuno prima 
del carico. Nei suini non a 
digiuno prima del trasporto 
il rischio di lesioni era mag-
giore di quelli che erano stati 
messi a digiuno. Per nessuna 
ragione, invece, l’acqua deve 
essere sospesa. 

lo stesso tempo, ma riduce lo 
stress degli animali (figura 1). 
Inoltre, uno studio ha rivelato 
che un altro fattore di stress al 
momento del carico può esse-
re determinato dalla pavimen-
tazione su cui sono stabulati 
gli animali nell’allevamento 
di provenienza: il pavimento 
fessurato induce un maggiore 
stress rispetto al pavimento 
pieno, a causa della novità 
provocata da una diversa su-
perficie (tabella 1).

Ipertermia maligna
Una delle cause principali di 
mortalità durante il trasporto 
è la cosiddetta ipertermia ma-
ligna o “sindrome da stress del 
suino”. L’ipertermia maligna è 
conseguenza di una combi-
nazione di fattori ambientali 
e genetici degli animali. Tra i 
fattori ambientali giocano un 
ruolo fondamentale lo stress, 
l’esercizio fisico e le alte tem-
perature ambientali. In parti-
colare, lo stress e l’intenso e 
forzato esercizio fisico posso-
no provocare aumento della 
temperatura corporea, arresto 
cardiaco e morte. Gli animali 
colpiti presentano segni evi-
denti di dispnea (difficoltà re-
spiratorie), cianosi (colorazio-
ne bluastra della pelle dovuta 
a problemi circolatori, che si 
presenta soprattutto come 
chiazze purpuree), ipertermia 
(aumento della temperatura 
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Fig. 1 - Tempo necessario per completare le operazioni di movimentazione di 
suini in gruppi di diversa numerosità

Tab. 1 - Frequenza percentuale di eventi comportamentali osservati 
al carico e allo scarico dei suini in funzione del tipo di pavimento presente 
nell’allevamento di provenienza

Carico Scarico
Pavimento 

nell’allevamento
Pieno Totalmente 

fessurato
Pieno Totalmente 

fessurato
Cadute (%) 30,8 61 -- 25

Indietreggiamenti (%) 19,2 16,7 -- --

Scivolamento (%) 30,8 16,7 33,3 50

Salti (%) 19,2 5,6 67,7 25

 Foto 2 – Veicolo dotato di rampa idraulica e 
sistema di ventilazione forzata.


